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'"%;,;i^gàrtÒvi Sigg. Associati che * 
intetò^uo cofitin^^rè anche'pel '^i 
'Trimestre a darsi 'premura di far- j 
lo ih tempo onde/togliere va 'se ; 

,4at|.ssi #iùcomof ì̂o d\inevitabili ' r i 
m^ nella speiiizìg|p4eì::giorQ^k 
, .luSigg, Associa ti,poi, ai,,quali la 
^n^lg^uistrazione del Giornale ^usò 
U\ pref#eto di non sospender 
loro la spedizione di esso ,:benclì̂  
fossero in arretrato dì pagamento, 
'sòiivy avvertiti che so' non sì met-
l;ondMn:corrente, verrà sospesa la 
spedizione del.Giornale, riservan­
dosi dl'Ammìiììstrazìone dì';̂  fare le 
..pratiche relative [Ĵ r consegiiirne 
il pagamento. .;; 
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SìfNóstra corrUpondema paHicàlat'e) 
' -S i i6 /v : i . : ) - " •-; ^^ •••••• ^ R o t n a , s l J ' ' - > 

Bèt' festa' al Costanki ^ - 1 dìcek 
dei circoli politici -^ ' Ultimàim<iì 

'̂ ^̂ (D.'' B:) -^ Permettete che ! per 
oggi ib^^abbandosù la pOÌiticii#trai^ 
Igprti le tende in,j|j,u spirabil"aeré' 
per un riguardo anche' aM''-mìa' 
salute sofferente "per la triste*sorte' 

• cbeapare rìserbata.alla rifórma ©•*' 
iettòrale^ ¥i fissicuro del resto che 

ai^molto,_, poicl ig^.^i^^ '^ terrb, 
'avvenimento colossale della set-

n 

u 

t-:mrn£pt^ Mia gràti<3e f̂^ i l ..Co;-̂  
V iiahzi' per i pòveri.̂ i'CàL^Siìjicòióla,'̂  
.;:ot'gàmzzivta eoh un'btion gustod^ 

non dirsi' dal benemerito'comita'tg-
della stampa, il quale trovò per' 
I-occasione poderosi alleati neli'e-^ 

regio, cav. tìostanzi, nel cóbim,' 
Ifondrini, nella Associazione, aî ti-* 

stica, internazionale, e in tutti quèfe 
sigrìpri che in uno slancio di pietà;V 
profonda oflersero.,spJendidì4^n^^ 
e\,spjp[>me rilevanti'^i denaro. ; - , , 
'/Alle 8 precise ero alla'porta del? 

Costanzi, e scoccavano le 9 cb ,er,Q# 
ancora h, fermo, impalato, nmin-4>-j 
cnionito dall immenso fragore, stiac-,, 
Ciato:come ima acciuga, e sempre 
^n; attèsa, che qualclie ^antp mi to-!,̂  
gliesse alle pene iji quel puf'gato-r 
rio, Finalmente, quando Dio volle, 
la ressa cominciò a squagliarsi, e 
potei alla mia volta eritrare^' nella 
magica platea. La luce che piover' 
va::- dair;altò d'el||^ mirabile ctfgoìà̂ ^ 
dipìnta superbafflehte dal càv. Brìi*; 
gnoli ihóndava tutto il teatro, il-! 
luminando di strani riflessi una . 
moltitudine innumereyple d uommiy: 
di.gigr^ore scintillanti di bellezza, .̂  
dì gioie, di grazia e buon umore. ' 

iLe gallérfe, i palchi popSll^^ '̂iP^ 
pm'té¥f^e aiìoUato, ' iV 'pféosceméd'' 
ridótto a giardino pensile', nér cuî , 
rtiplq sofgeva^'una fontana adorna''̂  
dî Un'a;' belìissima stàtua fappréseh-
tahtela carj/^;ri§urgitavànp di gén-. 
te come nelle più bellesere di car«|, 
navale, e dappertutto, nel foyer/ 
lungo tcòrHdoij sulle sufflè, nella; 
sala dei concerti, nella lòggia dell^ 
fieî a, nel teatrino déll^^ìferimìéti^ . 
nel serraglio delle bestie ^ inigpssi^' 
hili^ nella birraria sotterranttì'toUa, 
lolla* e sempre folla, avvolta in un* 
onda, dì luce elettrica, di profumi 
e concenti irM'sicali. •• ;••-i : 

Insómriria quello di ieri, sera fu 
uti; vero successo, successp dV j^tib-

eandb 'per tal modO;; biglietti• dP 
bàn^a dalle ' travagliate. tas<;he dejg 
pubblico ;lanté^|j[j|itfagì^^ 
ancìMh'atorì della RoWantidH dove 

^^p t̂Svàsi •veùMicplebh;|t&hepìo-
gò Capannari in atto di^'dare delle 

; spieppzipgiiCpP^e^ quando^seguito 
dalletiurb.èt visita sul serìò^-ì mo-
niimeii.ti,4eir.eterna- citt^,;;. sigari 
Minghciìii chilo nii son ben guar­
dato ̂ ,dÌ,,Rpn;:fe|^re,,j^azzolÌni , di 
fiori che, ririuta|,an ,odip,.ai profu? 
mi, ,e bicchieri di vino 4^ Qĥ -̂î .̂V 
òhe,,nella mìa qualità d'.i|s|e^io non 
potei assaporare da cinque'à'dieci 
a'venti a cinquanta lire Tunq; si­
gnore e signorine be|Upime che. pa­
revano brutte per ràyìdità con cui 
aggredivano iportafogridi; male ca'-? 
pìtati;vMori.ami e la signora Ber^^ 
ufiu, che cantayanp divinamente 
e pelavano 3iaboììcaraente;jLp^oyerf 

^ro pubblico ;.ì fr̂ atelli De-Martino, 
1 più simpatici Pulcmella cm^ao 
rn| abbia maî ^udito ó veduto, per, 
1 • dilèttéLiiti .della grandearte dram.-: 
matica;^'é nnalmente ìLprof. Sve-
narèlli con il suo spleifaiSo museo; 
è relativo serraglio di animali im-
possibìbj i'it'i e troMi alle foci 

'^.de.l[; Tevere,, 'veri capod'ó|)era"di 
•'trovate.umoristicbe,?i:per òhi 'desi-; 
derava vedere il pes.ce servito alla 
cena ài BaUhassar, il Cavallo Per. 
gajseoy li Cigno,6^%^ LedQ,^\\cp>m^% 
Àicihiade, la nostra prima madre^ 

[\k Balena di GiònUta^ un_^:dcnie. 
Idei giudìzio di'Salomone. VorfXìk' 

udire le SpiépSìììmferhité da: qiiéi 
capi ameni d'drti^ti i cpli'lia^dìv 
cèvaho di quelle da far̂  sòoppiaré; 
dalle risa. ^, ÌV,.,,Ì i ,.- : ;. : 
; -̂ nCome corona poi 'dìlFòpera lin 
;rìpavato di 20000 lire circajde quali : 
Spioveranno come una benedizione 
d̂el, cielo sui poveri di C^saraic-
cioià^ colpiti da una, sventura che 
ili lascSr^nza pàfie^ senza tetto, 
'eluditi àhcbe senzf'tàmìglia,' ;, 

'nn'igiwi i»n |1""MI"^^>^. .BPI i r ' T i l V j T r v r j i i i •• NriiiTTr'"'! ÌMHI i J li ','1-ii^i • • " ' ^;=:i=s^:35:a^£^5;iW5;;3;::iSii: 

fiilV*ÌL :̂̂  tìHumento,richiesto di dieci milioni 
fneLJbilancio della guèrra. ^ ,; ,.;, 
m^ sonòiiiniziate tostp^guove pra-
;tìche, é già circola qlialche.nqme^ 
Prevedesi del re.sto che sairàai-

î d̂ifttcUe M0m- un: uóitìò 
che- risponda alle esigenze^ della 
pubblica opìnÌQi^94p|ne Ponoteybìe 
Mezzacapo. ^ -'••• 

• le mense lautamerite banditev—^ 
allora non uniremmo hoi la voce 
nostra a quella di chi rèólàma la 

* - . " i . . ' • -' - . - 1 I . :-

k'ìdurfone'-'déf V^ ^esso,; poi­
ché di quelle impóste che Golpìsco-

Jteliisso noi non saremo : con-I . * -•! 

'J J -y i ' I ' * • -

Sayiniha pt^esentato alla presi-
domanda 

Q* interrogazione al ministro, 'degli*̂ ' 
esteri sulla strage degli italiani a 
Chorilìos per parte delle truppe 
del Chili. [. •.- : ,, ,.,. ; -. ,J 
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^ ?*I Debiti CÒHmnali 
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'PeV pjùgìhséjf^ìohi i prezzi darftrino ri(lòfti 
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i< Come abbiamo détto ieri sera si 
farinp^i^ne d fricpltà;,per la nomina 
del ministro doli» guerra. -W 

« I l pnrt:ifofi:lio fu dapprima offorto 
'àìPbhorevole Furìni, presidéute delia 
G|ptifii^a,.ch^ aeGlìriò l'ofif^Ha. ^ ^ . 

. « Il Consiglio dei mini&tri decisa 
allora di, nominare il, generaie Mez? 

- •^: 

A 

n 

Una dellm |tìù' importaWfwbbtìca-
r zìoni che ci vengonojdalla; nostra ::4i"' 
': rezione generale della giatìstÌGa: del 
\ rég.nq, è certamente quella ' relativa 

alle linanze locati, dì :cuì,è parte no-%, 
N^èVolissima la statistica dei debiti co-" 

Appare dal -sfolume, ohe^ aljbiamo 
' sottVòcchio ch^il debito, dei comuni/ 
alla fine deU87§eiqa di !ire,741.741,762. 

I Ltammontaca dei •débiti provinciali,. 
alia stossa'data, di lire 101,338,058';^ 
laonde, il totale dei débitilMiìvsorn-, 

= mav(̂  ÌÌHW*Ì 843^079,890. nS'intènde^? 
che da questa cifra,..spnOtì senipTja 
esclusi i debiti costìtuitij da'jeij^idui 
passivi, da cenai, canoni ed altre ,an^ 

•• • 1 * 1 . A ' ' ' ' ' ' i l ' • • • ' ' " . '• • • • - • • • ' 

nualità perpetue. 
i ' Alla fine del 1873 i'debiti èomìffi^'^ 
li erano di 54G,Ì29,Ì28 .lirtìrH%u-»s 

mento dunque fu di oltre Si^fetniliohi , 
'àirjànno e a.fo.rmarlpj corauni capo-
luoghi di, provìncm concorsero/ per. 
Uire Ì60,395»SI04, e, ìn queste, plb ffe^ 
re 117,891,049 auattro\plè^ 'ci t tà ,fP 
renze, Genova, Napbiii.à Roma. : : ' 

Alla fine; del 1878, suP^totale di; 
86 ,comhrii, 3693 con una :'.pppQl^-

,ZÌ:^/Complessiva di 17,224,694 aMp, 
:tantij: avevano debiti, mentro gli al-' 
;tri 4596 comuni che riuniscono il re­
stante della popoìazfonè (10,984,926) 
erano sen îà debitìr 

fi 

. • ' 

: Ma il sale è droga , che, egutì-
mente reclamano u banchetto lur 
cuUiano, ,e iFdescQ della famiglia 
più poveretta.. ;. - . -,1.:: 

Come la vivanda -più appetitosa, 
. riesGÌi:ebb ;̂vSenz'-,es,30 jnsogpprta" 
bile anche il >tdi^ò>-lìff ine, a:tjiche 
la' fetta dì polenta \che compone 
tutttì 'il pranzo di quégli infelicis­
simi che làVòraiio dî  più 'è giiad'à 
guano meno. - • "; 

E noi dell* alta Italia che per èti 
^tró alle sJi^mtìèrghe dèi: poveri vè̂  
.diamo insediarsi qiiél fanttó'inà tre-

' ,•• • =•• i • • t - ; s . f i l i ' ' L T r ? - i W ù t ( 5 . 1 % . ;• ; . - . . ! T . 

.mendo .̂c;he è la pellagra — e 
attrista ogni giorni Jp ; sp^tocolii 
idolorosissirao di mxeliciiiChe;ipnoio-
jno 0 serrati nel maniconiip, o ,cpl 
jcalpestpp del suicida alla gola,'Vit-
Uime della miseria p5ù triste^ del̂  
cibo scarso e malsano, noi" forse 

Icow Maggiore dirìttb^ '̂̂ dì%gnr aitró'̂  
possiamo alzar! là Vòòe acciò' 'il 
|pfézzò del sale venga ridp|^^ ìii ' 
'gìtìsa da èssere accessibile >.anche 

Poiché questa riduzione sarà, gior. 

i 
^ 

r.ìT 

zacapo ohe fu già minstro nw! 1870. 
Il gon6rule,"ohiamato'^-ìeVì dall'ono­
revole Cai):̂ l),,̂ ^4i8se che accettava, 
ma alla condizione che il governo au~ 
menitìssa; 'lotisiiJe'evoIments: jl^'IjiUm-
cio ordinario della guerra. 
. ,«.M«gjÌMij,|i^oppone energicamen­
te a, qtìudto auraentoj factìndp'ffserff 
vari^^ohe se .sj accrescevano te/apesse: 
?V*,ffisÀ*""S-ĵ f̂* iutta:-ìa combtnazinnQ 
8^;^u.l „rigoga,/r abolizione dolmac^ 
natp a 1|- spppressione del corap ; far-* 

€ Il Consiglio dei ministri, raduna­
tosi'WHiane alle ore IVWun^ciò al­
l'; ̂ ef. di ̂ ^riijraitìàregr generale ^ Alea-
zacapo'e fece ' bili amare' telegrafica-
m'ente a'RbmaMKgenerale Ferrerò, co-
n^*aWìf# dèlia divisione di B.ri. ' 
' * Séfirgènerale Feri^e^ìon accetta, 
è%ir.pb'abile che. verrà offerto Jl, por-
tWfó'glìb'y:i g0Ìieràle''A^bgradò:Ìe Qua-

.t^^o- com^mWmÈ'ditone ili 
m m i ^ ' ^ i ' • • • • • • • ' ' • • * • • ••. : • - ' - , 

l.,,S-^'^fe^"« uUl^t^notizie, pàV« cKe 
111,generale Ferrerò accetterà il porta-! 
; f b g i v ò . - ^ ••••---^^- • • '^•^•^^^••' ^'^ 
1 ' t j ^ • lì"-" I • 
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^-

Mie, ed r suoi cittadìrii m lasciJt-
tohó scorticare con un èfóìS^b^ 
degno de fioro antichi' ed 'illustri 
antenati. • 

ip'r'' 

Uèi#^^ 
y ^ .̂ m' H 

^^ Ripesi clie m W^.sm^ 
dep.utati acconsentirQao,,che. la ,fli-.. 
scussioue generale sulla riforma 
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elettorale duri ancora ; p^r vanaye,^^icende parlamentari le conten-
, giorm,.Credesi generalmente che 
'̂Convenga lasciare] à molti, la < li­

bertà' d'esporré^l'é proprie !dee,"o 
presta^ ;modo in p^ri tempo al 

• ministero di concretare la linea dif 
condotta da seguire, 

Fino ades.3o„ per a.Uro,esso nulla 
Aa,;decìso, ma alcuni di solito be- \ 
tétànformati, alfermanoched mem- ' 
bri piùintlu<?v\tl del gabinetto sieno 

'. Sulla via de l̂e riforme che ppr 
stituivano il silo programma .non 
solo, ma la sua vitalità pur anco, 
la Sinistra è inoltrata dìggià, ìri 
guisa da lasciare ormo luminose, 
del suo passaggio, anche laddove 

blico, jdi spPitecoio; di carità, ' ; ' 
€)e n'era,poi per tutti i gusti: 

disposti a largheggiare i;è^;a^scenr 
ardere per :Testehsìone del vdWsinò 
arììm'ite dei saper Reggere è s'eri-

Sullo scrutmio (il lista pare doT; 
'?lìmtìvamente,'ghéi:^lai Questione di' 
gabinetto non verrà posta, rha che 
anzi: gli pn. Cairòli e Dflpretis sì 
adopentio perchè la proposta deli 
lW;-Efcoiey che cioè ogni delibe­
razione ^nllÒ' Scrutinio' drWtW^^a 
sospesa, venga accettata. llW^tì 
molti, deputati, e .quasi tutti mini­
steriali, hanup: dato la lorp ide-' 

;"sioiie; ., M-, , / 

' ••^^.Si!•l!.A9 

dessero oggi di più oltre estrmse-
care le proprie idee.- -.--^^•\&'-- '̂•' 

Ma-é©^%fóìtp V è fatto è* niòlto 
Si sta per tare, non deve la bene-^ 
fiG8#%titìvità^^^rrestarsi a questo 

Ò, àv<^égn'à'cchè''strihgéhtissi-'' 
mesMmggnganp riforme nuove che 
i bisogni della nazione^ imperiosa--
%entfei^eclàfrSbq.•;•:•'• '̂^ \[ ̂ ,/:\ 'l 

'%MrP^^^' ^ ^ ^^ rìduzàpno: 
sui prezzo del salev '''-"-^•':;\ 
: L'Italia,cricca a preferenza di 

tante altre Paziorii di 'n^iriìere sa-

v^^^sperarlo una JpL.mojj^ijcha, 
contribuiranno; a# ,̂ dimintjilfe le,, 

j ^ , I d " - • _ I . ' 

|s|pgi dell^ pellagra, inquantochè, 
inòn piir malsanaicoin^ ò oggî  sarà; 
il cibo conyerìlehtementè salato. 

Deir attuazione dì questa rifoW 
itìà, qiiiaitìf essa sarà ;ctim(tììùta, a-̂ ^ 
vrarino méHto gî andè gli o'n. Spé-' 
rinò e Mussi che con aiiaccendìo' 
; ' ' • - • . - . - • • ' - - " " - ' . . - - . . ' • i ! ' 

lodevolissimo lavorando, a ^tutt'uor; 
mo, risvegliando e con scritti e con 
conferenze l%^pgl̂ hJica ayei^^onp. 
ku,così/importante argomento, sì-, 
resero benemeriti del paese. -

•Ed è con compiacenza grandis-^ 
sima che noi rilevmmo come-pìî -̂ ^̂ ^̂ ^ 
mai §ìa qùestidoapniraìahèìtriec-J 
nanismo parlamentare, donde npm^ 

'M?f^^ùsèìfè xhe '®v un trionfo. -; 
La HùMne dei deputati che eb^' 

be luogo,iér^iF.^ltro riesci infatti 
quanto egregiamente si poteva spe-'̂  

"ftì^é'^ih-sègulto a discorsi bril-
lauti e serussimi m cui,di irontip 
allo-scopo,'vitale si accordarono' 
uohiiM dì Sfòistra^e di Destra*'fu 

; La:Lo??jj^pJia df alcuni giorni-
-*fa:;co^:-i^neS^li['?4.qiàest*-ai'gom'epQ;-t^ 
:M ^^rm, articolo ;diiis&#gregì6 'a- : 
jmi^p.nostrq^ . :; . . .̂. :' : ̂ ;'-
t : gej>tì6ii8 ion,sienp mtiers^^gnta. 
divise da noi le ,|4e,e dellUrticolU: 
sta, e sebbene già iiv^iiargomento 
gabbiamo scrìtto e diifusamente, r̂  
ipur tuttavia togliamo dal detto 

"«jarticolò il brano seguente che può 
dàreraV' let|ori ;^deà adeguata :W 
ciò cìie era questo famoso Còmi-' 
: s ; - ••••• ' • ' - ' " . . • • * > - • • • • ' • ' i - • \ . -•-^•••' : -' : . : 

010 superiore. . i 
|>ĵ d|[), la leggf qasAtî  tuttoraryP^ 

geTO, U Gonsigli'o Superiore doveva" 
essere inspiratore, regolatore del Mì-5 
nistero iti' molte questioni, alle quali' 
vuoi per i-àgipni scientifiche, vuoi per,; 
alti;© di varia natura, era giusto che, 
j^lJsse un giudizio competente. Bove--
va essere un c!0rpo rispettabìUssirao, 
fuori d'ogni intrigo polìtico, estraneo 
a qualunque personalità, devoto sol­
tanto alla legge ed alla giustizia. 

Avvenne tuttValtro. Il ministro della! 

m 

I I 

V 
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* 
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tava con uiui grazìatutta sua pro­
pria le sue leggiadri canzoni evo-

*̂ : Il portafoglio della guerra era; 
stat'o;j^etiivainente offerto all'on: 
sehafoi'e Mezza capo, nuv questi de-
crmò, ronpre deirimportaiitissìnìo 
uflìcio davanti all.e dichìai'azionì. 

.esplicite del presidente di Uousì-
glio di non poter acconsentirgli 

Hine, i'potrebbe : dure quest^ingre-
lentP'^temsMo. alla vita a-pfez^ 

\zì di gran lunga inferiorità quelli 
etjjiiper esso si pagano negli altri" 
p a e s i . • • • • • i - • • • • ' • • ••••• 

^ Eppttre;così no% *̂è. . • 
Basta d;ire un'occhiata ad un 

ragguaglio dei prezzi idei sale ne-
?.̂gU àlti'i.^stuti d* Europa: e si lì&a?^ 
me sorpresi della dilTerenzu ìngen»? 

* . ^ - . I • • j ' 

te che corre fra essi e quello del 
nostro paese.; 

k; fosse il saie genere di lusso. 
droga rUjW^tii dalla, bùcihk del 
ricco, Ingredieute indispensabile al-

'̂ fi 

deliberato di nominare, upa .̂Conx-
missione che promuova 1* abolizio­
ne éVàdiiàle del privilegio del sale, 
doniapdandp T immediata. riduzib-M 
rie del prezzo del sale i alintip^J^ 
55 a 4W1?ntésìmi ; quanto al vuo-

^^iyjch^^^ne^ta riduzione produr-
rebberiel bilàncio, si dovrebbe prov^ 

'vedere con.opportune economie q 
trasformazioni 'di tributi.., 

• , . : : , I V - • • ^ , , 1 i i •- * 

Ed ora avanti. " ' --^ '̂̂  
E. soUecitisiquesta Commissione 

i il suo lavoro che renderà lei be-
, i • 1 1 1 

nemerita, ^d al pae^e arrecherà 
iv,un miglioramento di cui alcuno 
'non si nasconde la importanza. : 

h -

..VI i V -.-^-.Vil 

11 p0rtafoglio della guerra 
È tutta uiui storia. Ecco come la 

racconta l'Italie : 

pubyijC^ î t̂ ruz'î nf che ha sempre nii' 
^^ai%|ér^;pdlitio#sehtì il bi^étì^ di 

infondere nef còrpo consigliare Pu-
guale carattere ; quindi chian'iò a 
comporlo solo coloro che a questo si 
conformavano,, sia com'ponendol^i .̂ sìa 
sostituesi^P piscia chi scompariva o 
ai dimetteva. 

Hai capito letÌo¥ mio?— Il Gon-
| f | W * Ì l ^ f e r e , nascendo era bea'^ 
altra cosa drauolìo che doveva es» 
sere. Non rappresentava il fiore del 
senno in materia d̂i" pubblica istru-
ssione; perchè taluni ne facevano par- ' 
te più per convenienza polìtica, per 
virtù di aderenze personali, e meno 
per verace sup'ei'iorìtà dì mente e dì -té 
coltura. - ' ' ': '-m 

1 7 / * , ,.̂  , 

^ Per quésto sì creò scopi e metodi ^ 
raggiungerli tutti particolari, e 

gravitò su tutti gli Istituti superiori 
colle misure atftotraitrche ed h^gitiste 
che ora stanno contro dì lui a scre­
ditarlo e ad asautórarlo. 
; Nato deforme, cresciuto vizioso, ol­

traggiò lo facoltà universitarie negane 
do loro la capacità della iniziativa 
Isella riforma delle scuole e tirò peic 
f%ai*ecchì la facoltà stesse cosae per-

^.^. 



• •i_ip.i>i i i<Tijp-^.gf>-'L* 

àbnè iWaisoipUnaté ed ignoranti; aerrò'^ 
1(1 stessa fìftCDH&4d^||oÌa strettoie di 
ÙTi sistema- enórmemente burocraticQ 

' " " " • • • • ! • ' ' • 

i^imponendb scienza e sòienziati secou* 
do i suoi principi! e contrastando loro 
quella vita autonoma per cui erano 
BftUti in altri tempi aUa .ttliggìor ce 
iebrifcà. , '''-•' •. -•^''" 
'. Era vacante una cattedra? I signori 
del Consìj^lio'^^eriore avevano pronto 
r insegnante che doveva vìncere il 
concorso a qualunque costo. 1. suoi 
addetti u6n.dovevano essere in vero, 
uoraihi volgari; si dov^etóero crederà 
anzi s t r a ó r d ì W i f " U n i ; perchè li 
stèssi^ erano destinati agli msegna-

, menfi più disparati ; bastava essere 
cresciuti sotto jjloro .occhi, avere,di-
mostrato dell' audacia denigrando co^ 

^ è r o che sdegnavano àgè»*0gàrsl alle 
•Se^^del ' 8 * M ! # ^ * ^ * ^ ^ - — ^ " - - " " t^rimglK^^^^évanp contr^ 
questo delle dignitose . protoste. Urtw. 
tale Consiglio superiore doveva cor­
rompere ia legge, l'I Ministero, le fa­
coltà, gli insegnÉinti ^d ' un pochina 
anche jA^BciénKat, 

' . '-• I CORRIERE ¥ilNErO 
f- ' 

' • • • • t ^ 

Il Casino inese che at 
norma dtì! suo prògi'àWffta' cessava \y. 
$1 marzo; elargiva U r e m 2 4 c W ^ 
della geslionél'^^SOP chili di carbone 
ali .Istituto Tomadini. Alio stes3o Isti­
tuto la succursale della Banca NaÈìòV 
nate ,di Udine elargiva 200. ììr̂ e., , 
• j'VcbeyiìB-H^iiNella. Ĵ ijfpriĴ a .giun­

ta ierSerà trpx^mmp,pé3té;diSfpac,(?|pc 
^R^P^taziope provinciale, 'nvj^ Mi-

per n|ió^9 ponte (lagunare 9h|^d^p.ta^r 
concorso goyernativp, Alcun^j|cieput^ti, 
Senatori no^^^i., fjronftisero appoggio.,»^ 

acquedotto isorto ,incp?ninciati, in yar>, 
punti e vengono spinti con moltaìiv 

de cisternone a S. Andrea, e )g^ll|| 
ventura settimana sappiamo che W" 
darà mino alla posa ^dei^primi ^tubì 
del g?i?pd^^^^ |̂dQttó;^iftjbt|atlKéi^nar^ 

La rete ai "canalizzazione in città, 

le condizioni,/auXenezia, va sempre 
piji;s^)}uppan^psv|, 

•V -.r: I 

Sidei teatro telegraW al maestro a Mi­
lano, il quale risposo^ ;„^graziando ' 
propri concittadini pet^^ccoglìénz 

fchg^cero al- suo prióil^^lavoro 'gio­
vami^. ;; ' 

•^rMart^^L^era ali* Eretenio si da 
r̂à urta rappUentazione a benefici 
dei danneggiati dal terremotò di Oa 
samicciola. 

•^ 

* 

.ife^i wiT 
m^, 

Wàlnte et^tihws^ìi, [«^ ,Là "lista 
elettorale àtóministrativa e quella 
della Camera di .commercio ed arti 
per ranno 1881, rivedute dalla Giunta-

.municipale, staranno depositate ed 
esposte fino aU' l l aprile corrente. 
.-Dvtiiante.questo [tempo le liste post-
sqnp essere esfttninatfssda chiunque: e 
gli ^V(^ntua\i^^^ecIaìJ(ii^.fft^pnp pr,qsenr 
i^ti ai J|ani^qjpÌft,p,ex.,esg^i;6^ 

Wev l̂ a?ffiMOsÌy,t<i»ss© rat Mllasiiìs, 
— Abbiamo noi pure visitati gn og­
getti tipografici e òromo-tipogr^uci 
che 4 fratelli Salrain hanno inviato 
alla Mostra nazionale di Milano, e 
poiché » t a B Ì di'^rik i^tituzìoiie''in-
iustrìale,che priora davvéro l i tfósìra 
città^ Cr'edìan^S^i'ai'è cosa grata ai rio­
stri lettori nel renderli sommàriàtonte 

? ' 1 

I 

edotti degli pggetti surriferiti, e sonòl'̂  
-fi:-ynjocatalQgoogener^le,delle p,ub-

1*̂ mazip;i]l ftktfcerpd^ì. i a ^ ai 1881,1 iU 
ijUjalq,si ,d}?t,ing^e d^ [tutti .gli. altri 
destinati, pel catalogo C9)|pttivp,j:}eglì 
e^Uòn, itftlia^i P^r.rprdipe e, Ip, ^ a -
"Wt^ ,qon 3^lsq^o;,Mlìistrate.!]^*pSv^n 
rì^te^S>ubl)l,i^^^igì||,^ ,̂ ,̂̂ ^ 

«Un Campionario del^matériale e-
t Bistentom tipografia, ammirabilmente 
distnbuHo per gradazione di tipi. 

; <J^^OVtre^^'^M^^^volumi 'dì o^iefr 

-K^lireaitrécento opuscoli, lavoriiìn' 
c^m9?tipografia ecbi£j^||i »' '^'i i/ntlt 

!l^f^z^.5.ol!|pgr;,yfjduto,tauitìtii4P^Pt> 

tatto che basterò 

t , u n a j « p ì r i | ^ r i a ì 0 . 
e' ad illustrare non 

^ I 

ha città, e 
.-+ 

i ' 

'" 

NJ= 

f 

is^Mìé 

••TTrM stipul^tft^i^ilanot 
il',^on;t;ratP^pei|"Jfif/i^.SlQpe d^ 
tua di Vittorio Emanuele 4eJ^jgit|^!j 
mento da erigersi in Verona ' " 

( 

ratificato JdatlenGanHnissioni^d*iart'e<ed 
esecutiva,disiVierona. * - 5 i : S; 

, r t J^a QpmìJ^gEua ,B-ellsttÌ!.]3Qn dat ^ 
jp4,|rp sere -una, rappresfìniU^icjifiP'a Jie-tĵ  
nef^cìo dei dannefgjf4ti.v4|^l,.,^err|emofPi 
di-pasamic^Ìpl^.il^ 
inviato 1763 lire, ricavato J i ^ l t n spet­
tacoli, ^.^>W,- y^ 

¥iceaiàsa. — li' altrieri fu aperto 
il muovo alveo del R'ólrone, 3icòhdd;| 
il., progettò Beroaldi, per lOTfociaturàs 
Ìll||ipmeiStessoJnuflacchig|iqne,^,.,,.,.j 

]Eretenio, 1* egloga del vicentino mae­
stro Óàetatìo'Cbrbnaro. La presidenza^' 

Jf^i! d 
I l - I l 

; APPlNDièE 

Vi 

¥^ 

rallegro i) ai fratelli Salmin .per -IÉL 
loro solerzia e amore per la nobile 

. " • - - ^ ' • J ' f * 

'.artlpbhe con tanto coraggio seppero ' 
! e tèvai^ià t^^l to ' ykéo ^^òrm<;ntknào 
iiipn lievfljiffìcoltà; ma il maggiore 
ì^;encomio ^è loro dovuto per un libro^ 

ì j i . - * - . • • • . . 

^mèi^avigliosaménte piccolo, stampat'O'^ 
.dalla s te^a tipografia della Minerva:' 
M Dantim' Jjfrancesi hanno .vantatoci 
peEyp?9lt?|Jempo ijaifgl^n^ idi '^vèp^ 
^tempesto .a,stamoato JX pìU, pìccolop 
m^o^^del T^oridQ,^^^ il^.,fatto n̂rf̂ vA.̂  
^ t e ^ ^ spettava^ a^^^osUi^^c^ncit^^-.^ 
dini. ; , v> 

Noi italiani Siamo abituati a ve.dere' 
niUime le cose nostre, ê |Ci" si'rèndono* 
nòte sòlo'^ùando W^étìatfero ci ptìnv' 
ge-nei nostropàmor propiòr I I librò'' 
piii piccolo del mondò f ^È cotesto tal*' 

iche è per ^ i^i re alla luce avreino 
maggióri deliàgU ìhtorno a questa 
6ÌngQlari8»\m|||>i>era, 

AoifwiipìamiÉìé'ìèi:! ^ ^ t i ^ 
che si darà n e ì i f ^ t t f r elei palazzo 
SeWatico Estense, nella'sera di mer-
coledi ft benefìcio degli pspizii marini,-' 
gentirmeute concessa dai marchesi 

^fermio. 
Aggiungiàmb óra qualche dettagliò. ; 
Gli itSérvalli della rappresentazione 

saranno rallegrati da una bnp.na ,or; ^ 
^chestra. "' ' = ' ' / '' ' 

• Sappiamo p̂oÌ J ^ e j^^signore^.jiel^'^ 
•'̂ "Giafdmo d* infanzia agli Eremitani 

cedettero per intiero tutto 1* introito 
a,|Pfneaziò ,deglì .pspizìì, n>arini. 

gedia di Nizza ha messo in moto-'ié 
autorità di t u t t | ^ ^ ^ t t à italiane. Esse 
^^lif^^^r 1^f:te#i>f^..prdinano iit^^^ 

sìbil^, li» ^icuif^Zìa degli ,appt!;atoril in 
9asofWimPe?ì!ÌÌP '̂̂ jU maggiore possi-
M^ej(prpstes!?a' nell'uscita dei 'teatri. 

e autorità fanno "blnissimo^aprebc-
cuparsi di queèio fatto, perchè è in* 
conte3|t|?lp(^'v^gre la j^agedia di Nizza 

'messo nel pubbìico non poco timore. 
: ,4pAftfett^t'r^^;Scri.ve, peresempidì 

ili^iCorriejieMÉJeUa B$va a proposito' 
\ àe\\Q,KScò'la di Milano —̂  còpstàtàto 
' s^prè^pi'ii ch^, dopo lìi>akStr«^ÌE^ ii^ 
\^^^y^ 4^pettafóFlf!teÌ-loggione inr 
* specialità,temono dì recarsi ai teatrini) 
1 -uOunque, rassicurando gli spettatóre 

«« ?̂ft«^̂ ^Sg*?jP^oyy?*Ì>'̂ stì̂ Ĵ̂  le autqrì^^ 
IrrÈcono atfcha.. .àl^if'are'I*utìl( 

^^|nza 0 rassomìgliag^^^yfuori del-
rìhtehzione anche degli étessi artisti^ 

Ji^qU^U certo nel cooperare con tanto 
afi'èttp e disinteresse ad un' opera di 
carità non credevano di fare nessuna 
allusione e molto meno satirica. 

Opn luttf^jnsiderazione 
Pel Comitato 

f. Mi Categari. 
n g r a z S a n a e n t u . — E' stata 

al nostro ufficio la povera donna, ma­
dre della famìglia del Vicolo I; Co* 
daiunga, di cut ci occupammo con 
esito cosi fortunato. " 

Essa venne da noi por pregarci che 
ci rendessimo interpreti presso tutti 
.pigro ,:che concorselo, a banefiCÈijrla 
Ideile sue,_^z^ni di grazi^^,piii sinpir^e 

p\ 

m-i^AT^.'- '• 

1;E 

iscono anchaj.;.àl ru.tìle (|elltì 
1 j 

• -1 ' • ^ 

j 

se^bbato ebbe luogo una 
Ueduta-dlHe àUtp^Wélttadlne perde- ' 
liberare airùbpo^'•' ' ' ^ 

C'è a scomméttere 6h,e il, .^pi^icipi^,; 

|;n^Qessa?iij-;qu3»dó;;f^^4,incendio sarà^ 
già avvenuto. ; • ; 
.,.• iSfip'ésB*» - »ùc« la l sM®mò. • — ©al ; 

prof. M. Oalegan pel Comitato .esecta 

jviamo l | aegi^eatet 

' , f?ì̂ r̂\QÌ lo,facciamo ;4ì grari cuore* 

de tmdes* ome cpmmedia in tre^atti 
dì Ernesto .De Biash' 

t ;0eir esito dì questa cominedia 1̂ 6 
Kéf^isse già ancora nel tìostrò sìbr-

^ * « * • . ; , • • • ' . • : • : • • : ' • • ' , • , ; ' : , : . " 

- Ci rimane iad esamiìriare lìrèyeriienr 
te la .commedia .come,l,avflro artiaticOr 

4^C:Come tale,' ci dispiace .(Jglp,.è ^«q, 
, M P E sbagli lo. • ,' 

f K*^^^ i s&«̂ ;9 iffìftP .pllssìvamente 
lunghe ,6d alquanto .noiosétte. Tssiiiiltó 

Shifisùlta che non poohj tagli vennero 
praticati U per ili,Idi fronte allabur* 

j L - " " c r _ - - t -

pmoyono nel primo atto. L* azione sì 
rallenta, s* interrompe,,;!'effetto man­
ca. jLa gajezza di alcune situazioni 
cómiclR viene distrutta (ÌaU*eccessiva 
lunghezza di certi dialoghi, ad esem-

P'*^^*^^^*^ ftM* contessa e la Mad 
dalem, 

t i 'Wo finisce con \xti* ìncapellata 
che Éocco dà al suo fratello Bernar* 
do. Questo finale salva il primo atto. 

Atto secondo. L* impiego è andato 
a m.Q0||* ;Il matrimp'nio fra Laura, e 
MomoÌQ è combinatoM&r^sffl (Mazzi) 
tutto addolorato rimprovera Laura 
che sì sacrifica a sponare un ebete 
per secondare le mire di sua madre. 

La f*i;f̂ a per gìustiRcare la presen­
za di Oreste in casa se lo attribuisce 
per amante, Bocco sbuffa di gelosia. 
MaddaUna protesta. %Umclo trema 
.̂J[Ì^jP^i|ra. Xf̂ urfe è adf|ploi;ata. pina 

. fJinge uifio. svenimento e cal^jl.piigariì*) 
Sm | l ì ' applausi alla Mpĵ p-Lin ,ièd 
;anchei,aMnaìe. 
il, Atto terzo. Bocce ha scritto alla 
•Pina dichiarandole il suo amore.'Pin« 

- r -̂  . . • f -

lo accetta. Oreste d^ibìta dell* anioi^e 
^\'Laura. Ptna per proy^arglì il eoa-

ff--lti^-L 

^ 

i 

Il f 

\0 
• * 

Ma lâ  tua mano' preme tròppo sullàj; 
tavoletta, 'ed'id non posso più'"'''flr^'^ 
scorrere la matita: tu dormiv^iTlll^ < 
cre^tòl ti ^n%ùi?t̂ ,̂ il;j;,̂ Ìo .^l^ccontoiV 
•Oh valeva dunaoe^la,pena di„distur-. ; 
barmi dal luogo di riposo dove io era: 
caleva proprio ta* pm'à '̂̂ J^he «^^cliV^ 
^ià^vestiiv,l\e for«ne> dWti.vago riccvu-' 
(teUoì̂ feioAdP, Jijiiî iisiFii 1' janima.cdiv<un' 
'tay9Une ,^ ,4^ ,g^ i , . e^^ .Rf | l<3ss i ,̂ 1.__ 
•.tuo invito di narrarti i fatti, miei per-
^h'è'^ il mio^'lf ccon'to ti sé'rviS8e^''da 
jBìnnàhanna'j'vWievà' proprio la pena 
J^hWo, libero figl+o dellVaria, mi in-;' 
jfecorporussi in queato triangolo dì leg.nOf 
IW^^ÌìP ^^ scj^dormissi .sopirà l.̂ ^V r̂̂  
agognai •.•,.<•'• •• ^ • ' , ->' 

Tu mi fai le tue'scuse Y,., sta bene, 
Ile accetto,; è̂  per mostrarti 'che non 
:ti-sei'bp iìancore|jtttgiierà corto, ; e iti* 
'Barreiò senz'aitroV^pme ebbero, ter^i 
mino le mie avventV»;^.^ÀÌ0^ft8|o. , _ 

Ma prirna lascia che io ti Jaccm^^i 
"mteV rnUegiamenli perchè non ti veg­
go dividere la volgare -opinione, ohó' 
• cioè le irripre-sBÌGni rche^fìteaeri fan-» 
cibili ripevpnptéfr. mezzo dei seiìfiijnp^n, 

* * 
^ 

! • 

questi solo sia rifiervato u • p ^^ 
diijuensaie, di amare, di ricordare^ diì 
giudicare, cpmtì rse,,l,aii tacqUA .non. 
fossero nnate,n,eU uomo, ,m,a pioyes^ 
serp'giu d.al-̂ î̂ lo acj ùna^data ei&fo 
si ìtrasfoqdess'̂ éro pòi'heìT'atloiescejyjei 
coUo .sQap.pMiptto ,,dellaispvesixna, '^mv\l 

medico a somiglianzà del Vaccino.. 
:, Sono beri 'li^ò dP*tì'oin:"vederti' ^U 

\Egregimig. "Dv^m:!' 
\ 

d -'S 
; Fu r;cMi|,stpj.fi Comitato esecutivo^ 
m. «ìfe|i.*.^-BaGchigl(pi^.e,^,ii spm:;4 
^garsj;suUa .accettazione:di. alcuni-idi-^j 
segni r'Clie^'^avrebbero iràssom 

toh pers^ixe della^^cittàV'' '• ' 
-i IJiXJomitì^to dìchiaca che ,ì soli rì-
'fea#Ìiér^^CavaUW^f4fè1 -Piccoli fu-
rono da esso accolti e pensatamente 
pubblicati'e'che tiilte*le'altre iSgure/ 
non 'furono ammesse chó -come boz-'* 
zettìsartistipiji.é 1 che la ^loro >cGÌnci-' 

rasda imminente; In graz ìaw- dette 
Saggie amputazionj.Jl terzoattovSff^^ 
nè^salvktò^'*^^''-^''^''"^"'-^^ -^ •̂ •̂ ^̂ - ^' 
'•!Ma'yi'ni^o^ to^^gómento.-' ^'^ ^'' 

ymddcaena'^f^oxy^td^s^^ 4 W 
dova del nobile Cahevetà. fl\ie f̂ gljo 

Qjlf§t^,.Pi^a (signqra .i4indltyMaro*> 
Î iri)̂  hpp.sa.ohe cosa sia '̂l* amore. ^ 
llMcidàalehaf per meglio provVederà* 

ai' bìsoghi déUa famiglia^ priva di' 
mòzzi, passa a seconde nozze" coti-

;fan e cade ih rovina. 
Questo è r^ntqfattp. . 

; ;:^^^o j r i i ^ p . ^ ^ ^ ^ ? ^ ^ ^ in 

iSÌpi;o^,pe\(|?|a,r,il^ ,(?l^,9,ha,b^sogi?p à'^U' 

fLaura coi conte Momolo, 

ttM^^fi^^^m atla sorelUls^l^p 
resfe è innamorato dilev(Pina) aììfi 

folli^. ;Ore^?e è ^nascosto ed o^e og|>i 
cps^^,j;,awì'a sta per svenire., lOresfff 

'-){ Mpmolo Sì nvede burlato, cernei ia 
èpòsare l̂e serva, verso ila quale h^ 
sacri doveri. • 

La contessa Sarsegna si rassegna. 
Tre matrimoni ppngono fine alla com­
media. 

ir.signor ^pe Biasio Ì^QVQ molto alla 
l^^con^pagnia. Moro-Lin e spegjaljrjiente 

li^/iji^portata ii.salvamento. ' , . v -, 
I nobili de uìides\onze sono .sba-

;m^ftMk*i&Ì^ fì^^aAterittici (Ji mW 

sp)^^;du^idoW^e vcftèwdi tì^ 
hanno che silf^nome, neppure d*i$p^^-

^rehaa della èoeiétà che' /dovfebbér<> 

I -

> 

.^a o*SlK 
f4^^''b 

i^j. 

devo-considerare il sole, da cui riceve 
•vi% '̂'tìlezzd, iiileri. .̂ B^Og^^F • M -. :-'i^k 

^m Mg^^9.s^i'è tralasciare, di.dÌF:|ii| 
ì 

provassi duelio era ,ui vedere quanto> 
si amav<ahtì̂ ^à^^1{ (̂̂ .̂  I l ' P o àìlféi:# 
Ì;e îps^pco, bemluflgii.riaU'rijngelp^ls'ipi, 

a scemare m mia quota, pareamianzi. 
.(a^cp-mple'tas&^"'n /#i^^^^W '- ,- T:-m^ 

QiùaUfjB voUa^jtr,Pvanclomi. co#^'tri^f 

i'4 
posso bene assicurarti che dal mp 
mdm'H c i i i ' s i ' Ìct ìùdtino^:àd ' \ |^^l^ 
manà ÌGV.e,atura*iV(?,eusv ,tìsteviori,'5tvlstQa 
si api'o(Lp,ed,hannp^ YÌta;fdcortà iute-,,, 
non che. vi corrisponao,no. Che que­
ste^ fàcollià ,8Ì;^cèmcarto irf^^t^o^gss^^^ 

di iì̂ mpo^V'óo.l. maggiore sviluppo:jd\ei%ì 

intanto che anco nei.bambini esistono^ 
imm^^grado, wnMmporta quale, mun ' 
grado 'non.tlefiniUilie,/]eMfttooUà;p:er-^ 
- Di quiista yerila è una prova lumi-
nosa CIÒ che-tV-'liarruì^finora e quanto' 
a narrarti mi restia. 

• , . ? . i x ' ^ - - ' • : . • • • ' • ' ? . " • • 

tìFl' • ^ • ^ r • •• i 

^a lu'avesti avuto .mug|ior soffe-
< reiiiia, ti tt#éì -messo itìnanì;!" %1Î  In-i"' 
, flni^à^idirfatti,peis corìff^fmart^%uajito:i 
. ti dicWs^^c^ Hy^^,.||^|,^^9è i ^ j t ^ t e , 
guise 1 miei genitori sf.guaaagnurono 
là mìa àfl'iizìóne, che^Jo^giùnsi a con-' 

' sidprpf^liipan (yi|ll^venèH\?^Q^e*;<l\»f^"a : 
,fricono3ce!wàr:;p^^ esclusivo 
, con ^cui ,certame(>te i.l̂ ^̂ qon(l,Q ,̂vpgetale 

mutTiiior 

;^ava^tr,atten,endo!il!;a''espiro :se 10 .dor-
''mìvo; allora io stavo pUeto qhjetjp̂ jjje 
i reprìmevQ la vpgiia 'di aprire gli,oc-
, î hi, ondella creuenao cu io dormiysi, 

si ricoricava tranquilla. ' ; ) - . , ' • 
* ^ Tal iyjl^>;a;#itTOiyi.mi^ipadne,::chè 

piedi, SI accotìiava alla mia culla, î̂ ,' 
fermay.a "qiiaìchiì istahleva'guàrdiumT^' 

^̂ •àm'f̂ ì'ojsa'nî en̂ e, ej>0'» datpmi umbacion 

.̂ nava a-concare. ' -̂  
: Ed'io 'purè alla mia volta certé^^ 

notti passavo delle ore svogliato a gori; 
dermi il-piacere d,i .^pinure-ja ,i;espi^ 

''razione.regoUrfi/ed, alternata, di quei 
^a,ue caiTe^serr in braccio al sonòo. ' 

Insomma: luìmia osiaienza era tal-
nfieal,e,iauaccauall'i!sistt;i)2.t;di ausali 

dì(Sjgnora Nin­
fa! iBorisi). madre del cMtè Momotó i 

fi (Corazza), nacque gastalda e divenne! 
. contessa sposando il suo padrone, dà'' 

curebbe jV/ompto-mezzo ebete. - y* 
^'•MomolqH innarn@rato%Ìai^fa, iila 

.a tempo^^p^WjlloSfliivet^te ^cblli^lP^ 

; liocco Bfirigoja rMoro Lini fratello 
ù'ì Berf}(fr^do^^\cflP spjaijiaìe, è ^.inna-1 

-'̂ ^̂ nifestare il suo amore. 
Questi sono i personaggi che sì 

TI 
il 

ì 
ì 

; .Euri troppo iquesto WVvenimentoMdh*^ 

. . ^ 

. S j y ^ . g o y e ' m t e ve^rie ,^d a^|ìi , , 
eliarmi assai più per tempo del co 
sueto, annnnzianaomr che nr 

! \ 

rappresentare.'Sono tipi iiì pa^terinr 
sciti '6^ ,̂ m .parte f ^ i . _ , , . ^ ^ ^ ^ | 

^ '-'t^^ ^Ofitessa Sarsegna vrapprès^nt^ 
uW.ùpo ordinario,'^ran,divQratnce.di 

:7jgcp?i., Finisce, co!̂ , di Vantare.p^sa^^^^ 
^Per ,un,poco .d,ivef:^e, poscia ^^f^nca.: 
j^i'tH" liteM^^^^ ;i^doyiriatp.iI.a;SÌgno4>' 
jra-iNiinfa, §p,r;3i,lo personifica iarmci-'' 
jraviglia, dìo;npn.ostante, non ebbero 
Isimpat^del pubblico. '•'"'^ > -H; ' ì?1 

'Maddalena B/iftf/ola madre dell0 

% • 
--..,. 

fighe 'nate nobili è un tipo comuhe. 
Noh ha nulla di particolare. La si-: 
gnora rassara bai superato se stessa. 

ma 'recitato con molta coscienza"ed; 
'attenzione. .; . , 

t à ' ^ in f i è Ttìù cairaitére .perfettà-
,;mente iifidovinàtp e ĵc ĵuscito a mera-

f?Ha. La ,signora i^JjIrCTin ^.ppj.iip, 
Muoa^a 

) , 

Ita/'Qiiaìchtì'còda di' vitii)e,'si 
fn mé^ 

S' 
al' cozzo di qiiellà ; 

fu''sDeiÈzatà. 
inft^anso 

£]^m c:3era.;una .icpsa :ohe1|iif co^i-

mi 
j I 

m avrebbe 

'K 

con;dW a passar-m^^Toi'nàtk \t(%mi^" 
pagha^^p^esso :î n.a miUi zia. Volli dare 
il-buon di al babbo '̂ e' alla mammai^i 
Mi'/fu detto 'che erano usciti. 'Passai < 
quei la, giornata e. LVJndomatji .,a,ricora 

chiesi del babbo. Risposemf non es­
sére aiiòBra tornato. E rinnovando'!^* 

: t ì p t ^ | i o r n à , c a A : k ^ ^ i * i ^ ' i m p a 2 ^ ^ , 
la^^ttìssu dom̂ M̂ nda : « .Tornerà presto t 
ripentiva ella'.Ma nel diro la pietosa' 

;,' meMzogoaila povera, dònna lagri'mava..' 
: ]pls.<^!feMte,,,« dstlleigc-s^fltìagUe. che;^ 

vetìtjva,lÉ^ mfi>mjma,.je 4^1)utt,o,9lnqr^-o 
^gr.ava in:ca^H, a . ^ 
tper.aria.dai, labbro .dei seryi, com-, 
\uresi'tutta la dolorosa vevHà, Immu-
pfia^il m%^'pp,^o^lio,,le mre'l^grìme. 
QuBl^carobabbp^,ia cui figura avevo' 

i cubi scolpila nel iniò pensiero e nel' 
cuorej non dovere mal più rivederlo t' 

^ppS'^rabàti^^che.^ 

^tiire Liiite #é coHn al|[(ìi.Lunae e gq ni ili 
che solijva diWnì con quel la '^w vo'ce, 
6impati:^,a.fe' iiih t̂o a me caral ' • 

'iii'mrmonia delia ùnìu e^sisteuza- Re 

dolore .appaia pm lieve quando' ii, di-,^ 
viso.i'E'quasi per-nconoscenza' .del 
canipiaa^*lìi''^tla prodigava^r|èfW^ 
bìtbbo,f(ofseiiS5àf?pbróìch'Q pér^que^to^^ 
scemasse in .mÉ^lLaffaito.pei"' \a'Vme-i' 
jnjj:i.^,dell pestin|iP,ut?pnpentrai ,tM t̂e.au 
'®VS;^»VP,.S?Pl' 'Jf̂ '̂ •̂M,v'̂ . Ot^vvero,;niu 
fafevaj.del ,b?ft9 ,a .y^pd îrla pian^aru]., 

rnortì-
: I 

battuto _uno,di noi-J t̂re avrebbe dovu­
to di litìoessità abbatlert» gli.aUri diie.. 
Un avveniniunto che m'avesse tolto" 
Wsx^mm queMWfci^yd^nzk, W a> 
vpsse,infranto*queiitb mio dogma di* 

I . I 
j . ' 

i 

j j • \ 

te 

Iò;4vrei forse finito ^per 4armi,pace 

^ma ^i;py^ ^^^^^^^v^^^m^^^ , 
ben altrimeuti e â ssui più d.^au,*jsta^ , 

uele non tosse giunta a'breve di-cru 
Stanza a dairmi lU^^oltìo dv grazia. , 
: A p̂ocô f̂i-j,BgfiQ .̂ê  qur qpjT ì̂ntìia^Ml 

Vf?ro dramma^Sj^ijia mia vita, di, qui i '=: 
dotyri.jiJ.ù pryfcn.di che*»'^*^hiiW»o,a-
mareggiata,r,aauuu, mia\^viadrtì co-

: mincio u :̂pĵ i:l̂ r più di vado.d?l bi^bbo, 

anzi per di pialrequuutava la aooifua, . 
cercava distrazioni, 

Utìal'^voTta^la'vidi ridor^,:,* Mi péit̂ é̂ 
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If^tto «havera(ìreazìoneeiiftìmotto 
peritamente apfìlMììa. Koi oi»nia^ 
Sno » quegM spontanei appUnisì di vo-

t a Xauj'a è sacrificata îassiemo. ad 
%&té. Il loro amore è preso troppo 

filli serio. ^E*4una.stonatura. ; : 
}: ìlocco i un buoBcar i t t^^^^teòt ;^ 
^ In , non fa bisognò'ài'dirio, f i F w l 
1̂  naturale." r ^ .:,̂ ^""' 
:\ Bernardo è ^ ipo^ompfe to . -^^go 
I h^^feso po8|| |^K, ma vuol essera 
jirìformato. 

'̂ iJqrazza lo ha reso benissimo. ,.>[>» 
• di dispiace dover rilevare tante 

Anende '̂ ma-questa è la nostra im^Wa-f 
#ione,-^,^er,amor,(iellft v^ì^^ 
ŝ  riachìó 6} . r i ^ s ^ p vdis,càrraU>^tore,i 
ì^òstro amico, ci troviamo in obbligo 

Laî f̂ commedia manca i r quel!* inte-, 
eresse che Boto\ juàr faî  'sopportari^^ 
'«qui^lunque,dialogo. Dì tantib in î an^o^ 
^aitano fuori alcune.scene che sonp 
^veramente belle e,rivelano l'abilità ^ 
àeìl* applaudito autore del Prima el 
Sindaco e pQ^jsl Piovan. , • ' 
i; Ma sono comB sprazzi^di^^ luce frr^ 
a perìoml^ra. 

•— La marna no mor mai ài Gal-
lina passò fredduccia. Il pubblico .nu-

V -^^ r7r^ 
» - » - • • 4 . -^^ j f ^ —.. l ^ - l — • J—• — I - U J 1 I - < — A _ 

l ' I 

1. I I - . 

che la colonnft spedyTtà dal generale 
-iForgeratìliteftiùto: allo t r ib# alleate 

era compósta di tramila «omini. Sa-
rrebbero Btatì ocoupati alòùnì punti 
J tunismi. 

Corre voce che si ha un centinaio 
"di-smorti. ^^•' • - • ' • " ' • . -

— Notizie 'privato da P|etroburgOi 
affermano éseWé prossime importanti 
concossìoni in ;ftivòré delift Pòlon^. i 

— Szegedit ì^bsongrai sono ni^p-
varoente minacciate d al 1*, IMO dazici ji,e. 

*^ Telegrafano da Bucarest^ ; 
. . f l l^efl^te, v^\hhi^m^ ,^u]la,Bof^a,,, 

er messii ^aoppjsesplusiogtì .stranieri ,da 
qiialnn(iue ufficiò nella Borsa. 
• — T o l ^ f a n O da Atenei : ^ 

Continuano a giungere piroscafi aui-
,,stri^^ei, frAncosi ea^nglosi con ^avalli, 

muli e materiali d'ambulanz.a 
i-x Koehefort temiràfd all'7?|e?rfl?^. 

sig^mf che a P)^trobif%: p r g ^ l ^ e r y 
l e : ì&e ,%Ua'ri%r(ie,;e;,cb lo' flzar-
avrebbe, rifiH^to di ace^edere alla pro-
posta'delia iGormania per un' azione 
concordo conìro I Socialisti. 

a: 

m 

f: 

Q^. Lìi 

ì, 

moroso applaud,! gli artisti, che. recL-
tarono-tutti assai bene, ma fu della 
«omfffìedia gitJdioe/freddo»»'!. :^ 

Ne ripitneremo. 

f »«*; .e.,<Ìeposit^ti p̂ ^̂ sso .la Di^yie^n^l 

per 4a> S0conda vòlta 

•^4 • - i i 

ii-^. 
ISPVO 

*J J 

Seduta del giorno B. 
I X 

-: < 

*4 

• r i -

'tJiì viglietto del Monte di Pietà. 
.: Altro :vìglietto doV Morite-di P i e t à . ' 
V Un orecchino. 

Pietà. 
'• Una chiavo. \,;,' ^^..T; 

i - . s ^ s v " ; \ - ^^^^ i^k 

,̂ : Per jaijf^m^.v^^^a, , 
;!̂i Vari metri di cor^a.^,. .,̂  
I lJi\a ?amioia dì j w v - ; ^ ^ . ^ 

13n;jnazzo.di. chiavi;^ - • •-

X I 

1 I 

•^•4 <,'":,• 

Vita a l d i . rrr U"̂  comico va 
-calzolàio^a Ordinai*e ui^fiiò^ di'sl!f«|;!; 
piti 

i/rano 

zolàio^a Ordinai*e ui^fiiò^ di'sl!f«|;!; 
lii per sostenere una parte dì so-

•̂* Annunziasi il rìsuUàto' della vota-
aiione per la nomma dei commiasan 

detia-Smàrina^ tectóilel ' * " . 
<̂ •̂>'Riuscî &M^ elètti BoselH èWElia. ' 
_ Per la nomina d i s t r i tre si pro-^, 
^éederS^ar^bafomgàSi ^m LuzzàttUi 

'-' Sono annunziate due nuove interrò-f 
' . • . 1 . ' ! . ' . • . • • ' . - i . . . - V I l ' I ' i , •••vr-i'-rt ^ , ',,•'. ' 

gazjom " " 
dì Del 

. govérnofecirca la';>proe!amaiiòna dèi 
regno di iitui^ipia, ricorda i vincoli ! 

: 4i^p^'igilleii3i^^hiegano MI' Iiialia.lqu^l ? 
tìppolo, VAlj»i"OS0V & J'jaIflgioS d*'^es§a:i«tì 
del Kot.Oaî lo ;di^Hohà»«ólliàrji ^ UMW. 

Seno e I suoi sacrifici per la libertà 
%l#méi^iiarontì ehò ' i l ' ' W pVrncipe ' 
^tós'Sé^pÌ'Ocìtóaid''ft;tì. • : • ''--"'-
'" Domanda gU' ìntenaìmentMÒl ; i io- ' 

^^tro^GÓ»S^^-i^'^>- ' / ^ ^"-''•' : 
fsh^iilkmmietro deglKtìsteri risponde non 
^^^^Irs! limillfé siine inTlMoni del 

eidui dì 4,272,295,41 ; ne risulta il-pre-
dettp avanzo di 53,461,07,54. Di fronte 
alle previsioni si ottènne una mag*E 
nors entrtrta di Siro 26,992,375 di cm 
k,3fi6,590f fferiscbnsi alle enirate'ef-

'Ifettive e 2i625'785,al movimento dei 
. , i . ì l i 

capitali. 
La forza ê la ^|olenzR del bilancio 

deve ;trovajÉii nella categoria delle én-
B p f a effettive di cui il maggiore ,m-

casso, con^ì è detto,;^è;^di 24,̂ ,66j5^Ì) 
'-*- di queste vìferisconsì 'a|lé eVitViits • 
ordinarie %830,1Ó9 - - alle s tra or di-* 
narie soltanto Q3{'^/i8i, 

Delle ordinavie, la massima parite/ 
cioè 2l,806|i73 derivano da aumenti 
verificati rial prodotto delle imposte, 
nel provento dei |ervizi pubb ici spo-^ 

I ciftlm^pte ip queli^ entrate che ,cpnr . 
.̂ r̂̂ ŝŝ gî î np̂  in tr̂ pdo diret to ' ; l ' |^U' 
, scutiMe, progresso ecOhornico del pae-i 
se. Aij^pntiirono i prodotti della im­
porta suUa^jricchezza mobile per lire 
2)(|88,4a7 -è la taasa sulla concessioni 
per, 4^919,859 ^ o^Mj^lù-del ,registro i 
per 2,662,935^1, bufiUa sul bollo î ,̂ p# 

>^71,9(1 ~ jòuflirrtul mOvmienjb|fen*- '. 

per 5,348,555 — - e i telegrafi per'^ 
971 838 --5 !a strade , ferratot: per i 
0 m m ^ noncSè "ffiri minori ca-ii 

; Sigiti. 
Il (|aese,.dunqu^, corrìspon^de^lai;-

^gamente alle nostre aspettazioni. 
• Dól>biamlù rallegrarcene. .,, ;; i-

Il ^fninisl '̂o pa^a air anaìisìi;di8ls|| 
ria spesa, j t s spe^a prevista in lire 

4,090,140,123, qumdi una minore spe-
' : # # Ì ^ , 2 { i ; 9 l f e . p . 4 mili.)ni.circa. 

"̂só'no dimini^zionì di spese compensate 
4^.n^ìflori ^ntrate|S3ol^a^jJSrii|lji^^a^ 

•la sicurezza ì r i ^ p ^ i ^ estera dì stato, 
che turbasse l'ofdme pubblìc^, o par­
tecipasse ad atti il cui scopo i'endassa 
a rovesciartìtjtòrdine sociale i^llpaese 
e all'estero, potrà essere espulso dal, 
governo locale, ..o internato !ih altre 
béalità. ^ ^^"^ '•• ' ' 

awa^fflaiDMi^a^^Bs^T^".' -^yi^^ 

^statìziam^ne qheljprópOngòriVì^"^ÌQà'^ 
.Icirca i l milioni elprieazo p/f^meBèdi 
tordin^ ed opoligaliine , e 9 e*ttiez?iO., 

per sjóese j^eoltat^ve. Fa poi un^ana-
Iiàl^'^nuta,ì|deri6 ^^rio partite di^u^è-v 

p t t ì maggiod sfese; dimpstrandp che, 
•dipendono ^̂ a Qaus:e tij-j^i^itorie eaec-^ 

ma crescerà anche =ìl beneficio degl 
ammortamenti, t ^ ì t o conto della rerf̂  

V t l per i lavori; ferroviari. 
Î a finanza migliqrata r4$è-possi^ljì-

!e l'aboiizione gradualo della tassa 
sul macinato e quellff ĉ el corso for-

!' S i l i c i j I ('•' ' • I * '•••••'. . ' . • t '- • 

ìtém dalla quale agende rpn nuovo ^ 
impulso alV attività economica del 

;,pafse.é.nuovi.vantaggi^p^r la^finanzài, 
.ili ,,^qyerno spera':ctiefUloporazione' 

uPer,|^|iflicare la legge aljolitivà del oor-i 
i sQjfojgso îiOìSittfarà cpaìutilÌEtà o pndre 

pel credito rìtajLi||io.. t ' ' . *! 
!, .:Ĵ sso ipartecipèràialla j conferenza 
monetaria internazionale ove ^sperasi ^ 

;nft>iaccòi'do, per darei<àUtSargentb là^i 
:>funs!io;aê  di fnonòtajalla pari dalP^oro ) 
jiel,.più e.steso.mer.cato;internazionale 
possibile. • 

La rifórma doganale diode già ot­
timi frutti, ma occorre compierla 

, affrettando le trattativa convenziona-
h, specialmente colla trancia, e pro­
cedendo ad una jevìaione^efimliva ; 
pW'c^onciliare sempre ipiù ff^'gione 

il fiscale ̂ e i pripcipj^pd?|la libertà eop-; 
J,liomica^;Cplla ,tutela dei nostri inte­

nsi industriali. 
"Alcuni dazi, d* esportazione potranno 

Mitigarsi,'^aftri su^teffiriei prime an­
che >iù atWaarsi serfza danno della 
finanza. Gonvei-và affrettare -gU studi*; 

';.per lUAa >a,?ionale rifprma dei,prezzi 
dei trasporti ftìrroviam. Presto ;p<p-

''potàssi lina legge per ia perequaziojte/ 
WflUMmpoatft sui tevvop inspirata Cftdr 
,uh fi(ifl di giustizia e si rìpireridaranno , 
(gu.^tudi per la riforma del dazio'con-^_ 
sumo nel) interesse della libertà ^e l - ' 

'l'iiiàuByia e allo sèOlfMi sollap^^^ 
-j-Ananze^ei .C^ROuni., "j ^ '••, ' •'̂ ••^%b: 
,, s0Dnchi;Ude dicendo .doversi prose% 
..guire.un'oper^ feconda di legislazione^ 
jèt^ifotrifca. Il progressio etononaicp à 
j]?ag6 della prosperità! finanziàrìài la 

V 

• ^ 

d^ 

BUKARESTp 3»sLèIcoIon!e este-
r.e*;penxa'distinzìone,,V:fed0f*o uria di-
mostr,a3!ione^d'onore;all-e Loro iMaestà; 
jprima ÌVL qutìUayLeglì>iÌ8ratìVit|{quìtìdi 
^Aygreca tedesca. Oggi ìd .òpjonia & 
jgU'operai italiani tutti'acclamarono 
ileJjOroi^Màestà. Tennero dÌBc|rsi cui 
le (Loro^Maestà Ì rispósero. I inumani 
.sono assai,lieti per'queste dimostra-* 
..zìoni.s ".' -\'Jì- \^:r'^''':' . • r ' 
. ':• VIENf^A,^^-— Assicurasi ;|he- Co-
mundupos cttmprondendo V iif|tereSse 
della Grecia esige che essa aOeetti la 
pi'opngtfi della T.uroUia e le potenze 
credendo ciò incompatibue col man-

'••^^feimento del gabinetto attuale, sia 
disposto a dimettersi. . 

, Ató | :RL 3 ™ t a ferrovia della 
rontifìra di Tunisi è minacciata, —* 

Vennero prese energiche, misiìre per 
proteggerla ^Qntro ^e |ribù j-lmisin» 
dei Krumìors Ouchtetaa, di cui atten-
desi un, prossimo attacco. 4*|̂ -

Td^ìSI , 3. — Il governo Junisìno 
non ha punto ricevuto là nOillif dei 
gravi disordini, che secondo i tele^: 
grammi ,dV^lg§i;ij,W,ebl^ero occorsi 

>^verso la' frontiera. Nondimeno prese 
je^necessario disposizioni per provve-

-̂ d ì̂fè^al mantenimento della pubblica 
ìsscyre«z,a m quella zona^^iH 

I I 

T ' n f l ^ 

^Jt 

^ffiial'orei.djfiisa . c O A M t ó ^ ^ » ; a . d ^ 
,jtie?)4,e|f|ze opppste,iallaJcivntà, alla li­

bertà ,ed[^lla scienza ;1sia tal-prograa* 
„sO il tiosird ideale, l a i o s t r a meta. 
' '̂ Ba conclusione del jminifitro!*tì 'ac-
yoolta, con applausi. 'ÌÌ Ì; 

Rimandatosi poi^a éiartèài lo svolo 

î A *^r^>^l^^t^ ^^i ! ,.Sfina-.cir̂ câ 5 milioni-=«^fOTà--^|-aóUa"de^^^ 

4 

1^. 

iCaro 

Ì P , T R 0 q^RlBAI,DI,rrin|.a(Hom-. 
#'̂ ìk#g'fì̂ ,̂ -̂ P'*^P'̂ *anàt dit«t̂ ^ dâ , 

^ . Moro-Lìh r|j^presenta : 

r^-^. 

CORRIERE DELLA. SERA 
— ' k . y?rr. 

: r 

• ' ' ' 

IVpÌTOgetto per Iftirìforma delle casso 
-di risparmio postali istituisce cartoline 
•e francobolli di^:;;nsparmiò.ed aumen­
ta ì depositi svii Ubrettifino a Uve cin-

• ^ ; ' i . • • ' • • • ' 

quemila, ove ne esistono. 
— Il contrammiraglio Baudini a>^ 

vrebfe?.^^,.MSato igsIltV^^ai'irf^^^^^ 
rale della marina. Questo rifiuto è 
•quello dì Mezzuca'po diconsi motivati 
non solò da ragioni tecniche, ma^^Ha 
persuasione che il gabinetto abbia una 
esistenza precaria, , ^ ^ , . ,' "''• 

— j l jFa j^wUt t - l^cho l* on.J | in^: 
gheìtiWifì^e^iUo una lunga lè^^er^ al̂ ^ 
deputato decano OavalleLto, nella quale 
afferma la necessità di prganìz'zai'èi: 
alla Camera il partita .moderato. 

— Fu abbastanza numerosa T adu-. 
nanza, tenuta ftv^Montepitqrio, daide-^ 
putatì Ìft|gpiyqili^ alila ridUzibne del; 
prezzo dê  'àaléfp^iidottòi.lft3 massiff "" 
della riduzione graduale, di ni'ano in 
mano che lo condizioni del,,bil|incìo 
lo permetteranno; Assistevano deputati 
•dì tutti ì partiti. 

Un telegramma dti Bona annunzia! 
che la; numerosa tribù tunisina dei 
Kruinis assalì alcurig tribili alleate del*,.. 
la Franpia. 

Il generalo Forgemol^Otdinò î d una 
colonna compósta (juasi interamente 
del ter|o reggimento di zuavi, di ac-
correres in aiuto delle tribù minac­
ciato. 

— Ulteriori dispaoci d<i Bona recano'' 

eterno .̂ (m-cî  i | riopnps^imento i|^l 
"egno dì jRuftiàtiia: esètìr.yi stato un 

-- IQ £j|.|||ahtà ine r ­
ii ricoiìDscimento^ 

verno créde aver bene interpretato il 
St̂VAÌiO. d@.bparlampfiiio.airdelìaEnazìon@. ! 
I j^j0.eI;^|sBfiSl®e e Ruipoli tdichia--

SavSaal sfoì^Q la sua intert^ga-
zi'one annunziatMmg:SOpra la notizia 
della uccisione di non pochi italiani 

' alla presa di Chorillas, chiède, rag-
guagli^p^ecisi sul fatto^ e sulla con­
dotta dfr rio^tr.p rappresentante colà, 

^ II, n|ipt|stro Caf i r» ! ! risponde di­
cendo "che ^interrogante dai docu­
menti presentati avrebbO dovuto 'vìJi: 
levare che:sono stati sempre tutelate 
Uà sicurezza persorji,ale e la proprietà, 
*degli itaUani i^]Ì;,estÌVQ^^ quanto è 

possibile nei cftsi di guèi'ra. 
; I Dà informazióni sui fatti della pire-: 
|iiii*^yi. Qli^'illàs, ma non gli risulta 

che siano pi'eeise q\|,eUe esporle dai-, 
rj,n|errogante, p̂ ér altro non può aln."̂ ; 

• mettere che i nosiriv rappreseli tanti;;. 
abÌ)iano mancato- al Ipro dòVere. • 

•'l^g^^^lwi-insiste'e'riv,eilf,isa s\̂ l mini-; 
st^^ degli esteri la responsabilità di • 

ffar credere inesate le notizie dute. j 
,:f/alrfisli replica che assume soU,; 

,t^nto la ^rtìSponsiibilità n<̂ ,n r^uU'are,' 
"dai. rapporti ufficiali, fatti si gravl-^ 
^,^uàli disse Savini. '\ ; , 
'•'valagMàawl fa 1'esposizione 'finan 
"ziaria. 

I | ministro esordisceJodajado la com-
miasione genei'aje del b.iIancio'?;sche 
compì i, suoi lavori in teinpo per ot-

l^i^ènerel'approvazione dei bilanci pri^' 
ma che comincÌass|̂ |̂ .̂ ^^^^^ esercizio 
finanziaaio;,oo¥ sìWèntìò neir siate-
W"feu!e. . , f ^ ^ ••:•• ^ 
; Accenna ai petfezionamentr conti-,, 

np^gli;i>^dini di'conWbiiilà i^,Stato.. 
Euuncu i risultati consuntivi del-

IVeserciiito dei i880, ,/ '"'•''' 
.Nella esposizione finanziaria det 4 „ 

nfìaggio 1879 • prevedev'usi un avanzo '' 
di^SOO.Oap lire; il bî iHpqio definiti^vo 
.lo prevtìdeva'di 11,500,000 lire; inve- : 
;ce verifico.ssi di 28 252,940,39 — Sa-
j'.flbbe di 53,4'01,é47,54 so non oc-• 
corressero maggiori spese per 4lpe 

; 25,208,707,15, di cui;ìl ministro chiede f 
;la.uui,orizzua,'0,«e dollu Gauiera. L'en-^ '̂  
irata è auo.5rtftla,ini:L. 1339,320,474,74; 
la spesa in lire 1,390,140,122.01; Si hâ ^ 

^iPaVanzo.di 49^89,952,13, cui ag-
giungesì un avanzo m uomo dei re 

*S|i^i?^*^Gal#ro|Siculei 3,500,000 per 
•À>m'P s u l ^ m . , M l^^g^n^enti degli 

lumi .scorsj^^o milioni n^r rnaggioci 
/Vincite d e l i t t o , che ecceiionalmentó 
?;fitfperiSronoiia proporzione normale del 
'58 per cento, fra giuocate e ;vincité:; 
^,70Ò,00() P I* saldo di, contabilità ar­
retrate e jÉer =mantenìmj9nto .e,ktra-ii 
sporto^didlten^uti, 5 mlfìoVi perfàWo 
di contabililà àiilìtari. Ne còncTud^e' 
•potersi pretledeife che t^li ^aggjori j 
spese non,̂ j ocporrerai^np .fa^jim^ntp 

genti di pub-

•'̂  ATENE, 3. — Domani avrà! luogo 
'^liftd.grande n vis fa ,^11!! a quale verrà 
fatta lajcy^strìbuzione delle b]andÌ05|^ 
• a tùttt*^*^ba>tagypnì attualm'onte in 
,Aten.e. Subito dopo >,partirannd^per le 

•ontiere. - • , • :s 
La guardia ^ifiaziònate è chiamata 

sotto le bandiere. % 
. « « i P A , ?• .T'-IVRe ricè^tt^ oggi 
una lettera dol Re .d' Bumanja che 

lantìuni^ÌJ^va fi mutarnento di tìfolo. 
Il Diritto è autoV)i:5zaÌb.A sMerttira 

recisainentetia voce che le4reij,tative: 
uJ5.mM8#chl!di;pel,; prestito; di # 0 mi­

lióni sìèno rotte. . 

1^., *^!v r -̂  
DEL Mil'MMP :'.. 

^ ' r/-^* • J .-i 

K ^"^ri-rr ,_r.ai' ."V MfrV'.f^', **'^*;,i7^ 

f FrES^tlZZO. -Dlrettord 

ì 

negli annì l lSSl e segjientf.J Crédè'.l 
y>ni?£malmenttì cèe basti un fotìiio di 
riserva di ft mi|iom, 3 per spese di 
ordina e 4, p | | facq]tiiilv^. à o s t i j ^ ^ 

.per altro utià "grande,|economiaf dover 
oggi più che mài governare dVammi-;; 

ll\|^raaià]^e;j|ellé finanze,^ vo^rtdo^i e-r 
,segHiee,iJÀ^«l|fur^ie ohe:itocc§|u»:l'eco­
nomia nazionale, mantenera ^Ito -ik 
nostro credito, promuovere r incre­
mento della ricchezza puBbiica, base 
della prosperità finanziaria. 

Purìa quindi dei miglioramenti .pt-
tenuti nella gestione dei residui. Circa 
iV conto cassa dice non potè emettersi, 

i t t^U-la r^iiditu criàt^'per le ferrovie,! 
né nuovtlobbiigazioni.,demaniali. Ciò ' 
c\uso un mintsre: incasso; di 54 mi-
liOivi, cui SÌ;supplì per 30 milioni coni 
le,fÌmaggioH;,^^entrate, pel reato con •-

vbu,9,ni;-del té'sOro,varrecando gran be-
n,4tt«̂ <> al bilunoio. In segujìg^a raf­
fronti per dimostrare U.cpstanto pro­
gresso della finanza 3 5 1 8 6 2 al 1879. 

Le entrate ordinàrie crebbero di 
500 milioni^ le spese ordinarie citg|^,^ 
baro du ,800 a IQflO milioni, le .slra-
ordinurie scemaionò da 159 a 66 mi-
IlOUIv -

,Da,UndisavanÌEaidÌi446 mìliéiìi siamo 
ad.un-avanzo Ui.42; ' . 

Da prima vend.ey '̂̂ ntjiH:' beni patri­
moniali, contruevansì debiti per .sod-

.dî fai:;o i serviai pubblici, ora sì estin-
giVe una parie:;deì debiti colle entrata 
ordinai'iefO otieiigonsi ali avanzi: de-
stiimti ^ miglioiiu'e il-tesoro, , 

Venendo aitaìbiloncio definitivo del 
i88.i dimostr^^òhiuder^conMni^pnzo. 
presunto ,di45 ffiiliom^he nel l^i^ina 
previsione erano-di%7f 

',E* minoro che,;;nel 1880 per U di­
minuzione dellajtassa sul macinarlo,. 
per; pr^vi^ioni teill^JaMàlX^leilteraeÈta 
alr:dlisotto. d^gli^'^ccortfimeiiti del l̂ HO 

;l6 .quali poro apéru stic^nno sorpits^a-
te'come'ne danno .ragione i pi^oveati 
dei 4,ft.zi .dog^naliV^fille- tà'sse di fab* 
bri,cazjone y.0gti Spiriti, ed altre sul 
coiA^Uino, Iti. tassa augii affari e i^pro-
dotii delle.p.efito," dal telegraio a della 
ferrovie, i xui incrementi furono ac-
cerlivU, nello scorso bimesti^e. 

tìi ,p4ióguardare sérenamenleair a-
venire, se sarà'op,tìrosii e s^aggî i.l' î im-
niiniatraiioiiò e se cause perturbatrici 

rmoft,everranno. 
Crescerà negli^^^iiii%l:ghétìtì T ono-

'̂ te per lo speae dlpendonti du Uggì, 

• -ìì -. 

<.l 

, ' . " . 

' . ' -

>: 

'•>}-: 

Nessuhli^Oomunicazione pggiDiiine'-al 
governo italiano' contro i l diritto di 

..ji |-^ JDonjf l̂i! --̂ vî tììff* |]|iconyofeàta}Ì là 
^•'giunta per le òpere pio. 

— in giugno avrà ItìogO'Voè&mo*di 
C-idoneità ^aUtiàvaUzamento a farmaci- ( 
' 8ta^principale di tutti i farmacisti dì-

m*^-

chiàrati meriteVóli^d avanzamento sii-l 
is% . i o a , 1 .-.Mt-i ; P ; ; 

gli spècchi caratteiristìcì e che àbbìànoff 
.anzìanità^anteriore .ali* anao.,.1879. . 

- - La^fìi/orma dicejjJle.le tratta­
tive Q0_n Botsc.ild pel prestito, 

r— Miceli.Spedi ai prefetti .̂ ^pa cir^" 
colare per véder§|so convenga che le 
Provincie Stanzino un fondò nei bi-
lanci per provvepere contro la pel» 

-• - • ' 
• V F 

' • ; • - - : • - . . 

TH- 15 aprilo s ì . radunerà la com-
missione al Danuhiosotto la presidea-
za del còmniissarmgitaVìano UeveU. 

— L'Egìuo^i^^^^c^b^drgifcrC 
'fiuto Spedire alla Tiirchia il suo ^on-

'tineente militare. ' '••:;. i 
•—De Lessps otiiinne la concessia-

ne di un canale e di una ferrovia da 
Imailia a Porto Said. 

: CpMP A0NIA jAKQ^^A 

toàiiii; ìM lìim 
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FÒNtìffA "kEL 1844 
Sode ' Sociale, Parigi, 2, Vìa Favarll̂  ?ir.'. 
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\ ilTraacM 
.^GARANZIE PER., 1 '^ 
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I frati 
1 , J K 

'1 

Presidente della Compagnia 
'i sii-rE. DUCLERO 

Ei-Ministrò delle Finanze, 
." .-..JOgettor̂  Getierale 

if. E. BÙRKHARDT 
..Autorizzata in Italia:c(inft. Decreto 

[ii ;f;̂ bl>iaio 1878 N. MDtìGC^'VI. 
, .CAuzìpoe al Governo .itu(mnò lire 
,.S.e44©BÌirlÌa di rendita; ifcaljjana :.5 p. 
-cento; . v .":' 
;{ -IspoUprè per 1* Italia >sig. È. C^ial^-
^ a V ? " Tot ino, vî v .dérnaia, 27. 
-":';AgQnte ;;Generàlè p'er. Padova e Vi­
ncenza sia., E44or,!B ILe&ut, Padova^ 
>ia:dei:%aUo;N.^52.;: - " l - ^̂*̂  
r :;Si>fa ;vii:erc.a dì .abili ingenti viag-
irgiatori ìargameate'retribuiti; (2416) 

«G. 

mm 

• - lA f . - * 

• ' : . ; 

: ' 

im 

« 

Agenzia Stefani \ 
-. PARIGI, 2 . ' - - Cambra --^;,l)is(ìus.-
sioive sulle tmijTe doganali; Ap^rovunsi : 
le cìf(''e costituenti ili transazione aoì.; 

: Senato dv:S,50;su1fe^carnìs^^ ; 
sui vini di. tutte le'rsù.eaie.'L^ intero 
progetto yi^tìiiO:approviate. Bpoht,:re- ^ 

; Latore ^della Cóniaiìssione pel -scrutìnio 
rqi lista, dichiarò che nan potrà p/e*-

sentftre iàW^ià'zttìtì prima '^ellerva; 
Ciinzé. 

PIETROBOTIGO, 2. .-^ È .accertato 
Iche Nicola KibatohUch coiiftìs'sò dift"" 

vere fJbbricotò te bombe. ' ' 
.BUKAEaST, a. - La O ^ ^ s ^ ^ p ^ 

: provò la couvtìfHÌoue di una partodel 
, debito pubblico. ;̂  

L* inghiiterra rìconoofie Jl nuovo 
regnò di Rumajiia* 
; Il progetto d̂  iniaìativa dei-.senatpri 
presentalo al Souuto coiilieae come; 

" (Tisposiziono priucip;utG,: che .per se'm-' 
plico decreto o decisione riiinisteriale 
ogni straniero domiciliato in-Rumanìa 
checuiia tìuà%ondoltu comprumeUessG 

' - V 

m Nlk SAN GAETANO, iN. mi 

cciii._G0rte; yple^^o^aache arto, tanto 
unita xhe,vperVappartai^ 
- .ìiivòlgèrsi al xiciuQ, 3390. 
•• ... . 3 ?,̂ . : y :—-:, ,(2412) 

• " 

PEr 7 AJRBIÎ E :p. y. 
in Piazza dei Fiutti — Via Boccalerie 
un ^pi&a2'i'SafiK©s3éo.t. L'̂ Saaà̂ » ooia-
posto dì numero 6 locali. 

Annua pigione L. 350. -
RivÓigerài al negozio A, Scalfo. ^ 
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dei carbonati di; féiTbeisodajeidVgazj ofitbomGo,ecciUa l'appetito, rinforza lo alomaco 
,ed ha,il vantaggio di,essere gradita al guato ed^iinalterafoile,: Ì ' ' Ì ' ,, • "^ , 
» . ì L a cura prolungata,d'acjiua di l?*èjo è<rimedio sovrano per U.aflezìom di ̂ tornado, 
cttore, nervose, glartdularl, emorroidali, uterine e della vescica.' *'''̂ '̂  ; ;̂  •• .' i'" • 
* Si-hanno dalla Direzione della Fonte iri Bregcia e dai Farmaciéti dì ogni città. ' 
; ìAtr^rcffècBsir.i». In alcune farmacìe si tenta vendere per PejotiK''àcq[nWcontrossegriata 
colie paroie Valle di Pejo i<ìhQ non, esiste). Per non restare ingannati esigere la capsttìa 
invernìoiàta in'fjiallo con impi'esi^ovi Aa^Sca Ff̂ aè̂ fî  1*^1© *— Ì!i«rEÌì 
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gia l lo con linpreKhuvi jft^àa^Ht:» ja^c^a^^c M"CJ 
eM*ft B?M6iiéc iEft S^aePe^à, Piaxzci.ta PediocchiJ Via Pescaria Veechiu. 
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CON CONSIGLI PEATICI 
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^ "Forza Tirile " 
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•Preparato nella Premiata Fàrtns-
eia Chimica '^ ' ' ' 
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f^i^iGuardarsi^'dalle Gont̂ Paffagìgni. . , ,, 
^ep4S3Ììo,£fi& IP^oIaw^, .presso "Mauro 
' PjantTi 6 C. '-••".- (*2339o 

•'i 

'̂IP̂ roJMs® alflac. con istruziòtìe; L. S,5©) 

d I I I 

'II' soiferetite troverà in (jjinsio lihro 

•"^^opil " praèicr^Hr^ttftft^u^tìitóicu,-; 
pero ilttUu F » r a a ®©ag©a'iallwa perr 

' ( uta in causa di abust ffìovanin, e \a 
«wflriffione dèlie sna l a t t f© fi©cP«to.. -

^ 1 1 1 - ' 
'FE'WsR^r'ti. -S.S® 

^ 1 1 <\ 

Sì spedisce qqgtrp.vaglK'0 frahco^:bolli 
sotto segretezza; 7* ^ "; -^ ,;,„. 2295 
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bongiìstiom, nevrosi; Ìnsonnieft,mqlan,conia.'debolezze, sftnim'ento.iairofi^ tìlorosi 
ebbre mtltittre e tutte le altre febbn, tuUin disordini del petto, (leUa gola,,del fiato, 

delllPffece, dèi l/^bnchi,' ÌeÌ^>èsi)ìfro. male^alW .veèclòIf^tlfWgato, alle rónfjTOi intestini, 
mu^op,,cervello, il viziò '̂del sa^nguéj ògVÌi'Mì*i'i'ta2ÌC|ntì.:ea'6gm;»l%^ f(^bbni€^ifllló 
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: • ;ÈstHatto (li 100,000 cure,compresevi quelle di molti medici, del ductt Pluìkow e-dellu 
mai^hèsii di Brèhan.. ,„.\.j ,.,:n . .,.:. ".̂ .•.-...•.•,! ' ,avM-.r.^ :l, :,.:^'^^ ^^'i.^ .•.^\ .- .•••' 

Cura N. G5,i84. — pfiinetò, 24;ottobre 1866; -r-l tie posso assicurare che da dùe,an;,nj> 
Usaiulo questa meravigliosa. Revaleiita, non seritd' più àlcuri:,jricpmQdM.4ell^ vecchiaia, nà 
il.̂ ,p„e5o dei miei 84 anniPsas^mre gumbe diventarono toftì, l a mia vista non cluede più 
ofcn1an '̂"iV mio stoìnaco è robuàCocòme'^iaiSO'anni. Io mi sento insómmrt rìngìovani*to e 
p4'̂ èÌjÌco, bériftisso, Milito ammalati^ fappio viaggi,:^ jpiedi, atlfche lunghi, e serìtotni chiara 
la Kiejite'^é'^esca la memarf,»* V '̂  * 

D. P. Castellfe^Bacceìf^iilffeoì. Bd'A Pifunetto. ^,, ; ^ ,, ^ ... ,̂ .̂, 
, (Cura N. 49.8^2. — Maria-Ìoly, di 50 anni da èostipazione, indigestióne, rièvralgia, 
msonnia, asma ejiausea. .̂ . ̂ .,,., ..,̂ ,̂ ,̂̂  . . , r ' " " *-
, Cura N. 46,260. — Signor Éoberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomitiii^tìtì-

sti,pa«ione e .sordità-dìv25«ànm.'; . u^ip . ^l^^'' - l n v ^ N ^ ; / '-ir^' -•.'• • :, -
ì- '•' 9^^^St 9S,0U. —.0a ^|nnl:^ò|fcivo ^̂ V Wn^anza d'appetliito, cattiv^^digfcitione, ma-
'latt.e.di cuore delle reni, e ? ^ É t f c J F ' ^ ^ ^ p i # e ' ; W . e m^^Mm^^^^^M^^ ^«l* 
.sp^v^r^,sotU,\ influenza benj^ 
jfltitiitore a Eynanpas (Ailta; Vienniu Fmn.cia. , (, * '̂̂ ''̂ '' •"•" ; ' ' • 

,„,: K. 63,476. -;,S.g^^n^CiÌra|;S|g|Pìf§^ di dìspép^il^ p^trtììgìa, nialé 

' b 

mi, .nè|.̂ veatir,e9,.cf)f̂  rn^le; d,i,î tp.Rjficq gióphf^^Q-jàoii^f ed insonnie brribilrrOpTIlti 'o ri-
m,edio contro tale .apSoscia rimase vano, ia.&eyaientavinvjjce mi; guari pompleta^^^ 
,̂  orrel, nata Carbonety, v^e,,.du,Balaivll..\ :,, ; /iJ.̂ I'l̂  ;, , , l i . : : ;,; WiH 
; Quattro^ volte ,gìj nutritiva, che la carne, ecouomizii^^jgc^h^SO yc^Jte.U .s.uo. prezzo/in 

altri rittìedj./,,.; , < • • • - ' • - - . , 

f r ' ' ' ! ; ; iJ". 1 j / .^iVAr^y . / ^ ' ^ l i 

li 

« I f / ^ ^ l l l ^ r f ^ scatole l i f d i chiU^t,.2,5p,; ^(2 c^fk 
ii:̂  L; 4 9 r a Q^ÌU'^K 42; 12 CKIU L . 78, stessi prezzi per. li. îSO^JlJchint̂ KiS;- 2>(|PcK,., 

là MéwÉ"féai?Sd""nl CJléccolmliàMn''polveri^.,^^-J' 
'•••"' : Per'spedizioni inviare Vàfflia postale'0 ÉlffìUtii della Banca Nazionale. ' ' " ' ' ' ' ' 

, .|i.,veP.de,inKMM l9,cit|.à ppfi!ss9j.prinG(pa>la|maoi,sti e droghieri. ;. .̂  
,̂ Kiuendifon':l*m«|o;w» —..iiEp6tf;?ti)Ìr§r4in«M*?Tp'̂ "i- **! Carmine 4497 -^Zoinetij-Pia-
«esTfe^fMaurrt ^ .^; J5. 4''>%^?ÌJ.farm,^^Ì,Pozzp d'oro — PerfiÌe'Xoren«ó.farm. succes-^ 
apre Loia — ÌMÌgfi"CorneÌioifafra/ al!>ngolq>I?iazz^^ delle Erbe,, , ' .r.t ; / ., ^ 0 3 
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j-yìvj;"i; In'cariSlo- pen^^ìncettò al Giappone per.'̂  coAtò;;della! S r i c i e t » ìSa'cóTè^fca^ ^l©! C?^^ 
' m i a i » Agrai^^l^ d i Blrescla j avv,exà^gSy$rn.e!aejqHÌst|3tq,f^ ,̂,,Pto^^^^^^ quantità anche per 

;.^..v:proprio conto che pone i^ ^re^.^fevariabi,le di J U , J | Ì ^ ^ , p r o n t a cassa. : ^ ^ 
JWu.!.-.... >•' t e commissioni ed iV danaro dirigerle al suo rappresentante m Brescia sig* A. F P I J " 
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BM®63|È|--Ì- Pregati Spedire le commisstonv direttetmétìté bride evitare ritardi ' e ' mag-̂  
glori spese. — Ciaent e i S t e d l ^ rimi^ettò al Teatro S.l%cià,' Primo Piano, ^MHSSl. : 
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